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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 luglio 2016, n. 1122
Legge di stabilità 2016, art. 1, comma 640 – Progettazione e realizzazione della “Ciclovia dell’Acquedotto 
pugliese” da Caposele (AV) a Santa Maria di Leuca (LE) – Approvazione schema protocollo di intesa con MIT 
e Regioni Basilicata e Campania.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Reti della Mobilità Sostenibile e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione e Gestione 
del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

- l’articolo 1, comma 640, della Legge di stabilità per il 2016 ha previsto lo stanziamento di specifiche risorse 
per gli anni 2016, 2017 e 2018 - per interventi finalizzati allo sviluppo della mobilità ciclistica ed in parti-
colare per la progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche, con priorità per 
alcuni percorsi tra cui ricade la “Ciclovia dell’acquedotto pugliese”, da Caposele (AV) a Santa Maria di Leuca 
(LE) attraverso la Campania, la Basilicata e la Puglia;

- la mobilità ciclistica, modalità di spostamento ecosostenibile, costituisce uno degli elementi caratterizzanti lo 
sviluppo turistico sia delle zone interne, di minore attrattività per il turismo di massa, sia delle aree di mag-
giore interesse storico-culturale, attraverso la valorizzazione delle identità, delle eccellenze dei territori;

- la creazione di un sistema di ciclovie turistiche, nel contesto nazionale, può rappresentare un ulteriore 
elemento di sviluppo e valorizzazione turistica del nostro Paese, soprattutto se tale sistema risulta intercon-
nesso con le altre modalità di trasporto;

- la realizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche deve tendere ad una rete di direttrici principali 
ed un insieme di itinerari cicloturistici extraurbani interconnessi con le reti ciclabili in ambito urbano;

- la Delibera CIPE n. 1 del 1° Febbraio 2001 “Piano generale dei trasporti e della logistica” aveva impegnato 
il Ministro dei Trasporti a “sviluppare un apposito studio sulla fattibilità di una rete di percorribilità ciclisti-
ca nazionale, finalizzata principalmente all’incentivazione di forme di turismo sostenibile, con particolare 
riguardo alle zone ad elevata naturalità, definendone le relazioni con le altre reti e servizi di trasporto, le 
modalità di integrazione, i costi e le modalità di gestione”;

- lo studio di fattibilità e le linee guida della predetta rete denominata Bicitalia, elaborati nel 
2002, integrata con la rete ciclabile trans-europea EuroVelo, hanno rappresentato per la pluralità di Regioni 
italiane, nel corso degli anni, l’unico riferimento nella programmazione e pianificazione delle ciclovie di 
media lunga percorrenza e della loro integrazione modale con le altre reti di trasporto;

- la promozione del patrimonio storico-artistico può essere perseguita anche con la messa a punto di nuove 
strategie di crescita sostenibile che valorizzano le peculiarità caratterizzanti il tessuto dei differenti territori 
e che sono in grado di innescare processi di miglioramento economico generando opportunità di crescita 
diffusa e durevole nel tempo, in armonia con il paesaggio e l’ambiente;

- lo sviluppo ecosostenibile del territorio è anche direttamente connesso alla rivalutazione e all’insediamen-
to di imprese locali, di piccola e media dimensione, che traggono dal contesto agricolo, dalle tradizioni 
enogastronomiche, dal patrimonio storico-culturale e ambientale gli elementi a base del loro-radicamento 
e della loro  stabilità nel tempo;
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- tale sviluppo può essere perseguito attraverso la promozione dell’imprenditorialità turistica e la crescita di 
un settore produttivo strategico per la ripresa economica, nonché assicurando la competitività dell’offerta 
turistico-culturale italiana con azioni congiunte mirate alla valorizzazione del paesaggio e del patrimonio 
storico-artistico e ambientale anche delle aree interne del Paese;

- la messa a sistema delle potenzialità dell’imprenditoria turistica, del valore del paesaggio e del patrimo-
nio storico-artistico per mezzo di una offerta turistico-culturale competitiva, adeguatamente sostenuta da 
infrastrutture capillari quali le ciclovie turistiche, può costituire un unicum strategico per lo sviluppo e la 
crescita economica;

- nell’ambito dell’attuale indirizzo politico-amministrativo, il perseguimento di tali finalità costituisce uno de-
gli obiettivi prioritari per il rilancio economico del Paese da favorire attraverso l’applicazione della disciplina 
normativa di cui all’articolo 1, comma 640, della Legge di stabilità per il 2016;

- il MIT, in coerenza con il Programma di Governo e con gli indirizzi per il consolidamento del sistema eco-
nomico, che richiede in tutti i settori rinnovate strategie, si adopera per un rilancio organico delle diverse 
tipologie di infrastrutture di trasporto, anche al servizio delle specifiche vocazioni dei territori, in grado di 
attivare nuove economie;

CONSIDERATO CHE

- il MIT attiva, nell’ambito di quanto previsto dal D.Lgs. n. 300/1999 ed in coerenza con l’atto di indirizzo n. 
286/2015 concernente le priorità politiche da realizzare, azioni di efficientamento, per le varie fattispecie 
delle infrastrutture di trasporto, che incrementano la qualità, la sicurezza, l’innovazione e la sostenibilità 
ambientale e che, al contempo, possono garantire una offerta di opere e di servizi coerente con le diverse 
esigenze della domanda proveniente dai singoli utenti e dal mondo della produzione, a sostegno dello svi-
luppo dei territori inseriti in reti e circuiti ciclabili, anche connessi a quelli europei, ritenuti strategici per il 
sistema Paese;

- il MIT intende avviare misure atte a promuovere:
a) la progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale delle ciclovie turistiche integrato con le altre 

reti di trasporto, e coerente con la rete ciclabile europea denominata EuroVelo e quella nazionale deno-
minata Bicitalia;

b) l’innalzamento dei livelli di sicurezza, di comfort e di qualità delle ciclovie turistiche attraverso la defini-
zione di standard in relazione al diverso grado di sicurezza dell’itinerario, al grado di protezione dell’u-
tenza potenziale ed alla difficoltà del percorso;

c) la definizione di una segnaletica omogenea che consenta la riconoscibilità dell’appartenenza dell’itinera-
rio al sistema nazionale, da parte di tutte le tipologie di utenti, in coerenza con gli interventi già realizzati 
nelle Regioni interessate dal presente protocollo di intesa;

- il MIBACT provvede, secondo quanto previsto D.Lgs. n. 368/1998, dal D.Lgs. n. 42/2004 e dal DPCM n. 171 
/2014, alla tutela, gestione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici e alla promozione delle attività 
culturali e del turismo e, nell’esercizio di tali funzioni, favorisce la cooperazione con gli Enti Territoriali, con 
le Amministrazioni Pubbliche, con i privati e con le organizzazioni di  volontariato e opera  per la massima  
fruizione dei beni culturali e paesaggistici e per la più ampia promozione delle attività culturali, garantendo-
ne il pluralismo e l’equilibrato sviluppo in relazione alle diverse aree territoriali e ai diversi settori;

- il MIBACT, nel perseguimento delle finalità di cui al D.L. n. 83/2014, conv. in L. n. 106/2014, intende avviare 
e favorire iniziative di valorizzazione finalizzate a:
a) rafforzare l’attrattività dell’offerta turistico-culturale attraverso la valorizzazione del paesaggio e del pa-

trimonio storico artistico, migliorando la sua accessibilità e fruibilità, con particolare riguardo al patrimo-
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nio diffuso e raggiungibile in modo capillare tramite la mobilità dolce;
b) mettere in rete i siti di interesse culturale e paesaggistico presenti nei diversi territori, migliorandone la 

fruizione pubblica;
c) promuovere attività e iniziative culturali, artistiche e in generale connesse alla fruizione turistica anche 

ai fini dello sviluppo di nuova occupazione e nuove attività imprenditoriali;
d) promuovere iniziative turistiche finalizzate al rilancio delle aree interne;
e) le Regioni intendono dar seguito alla propria pianificazione e programmazione attraverso la realizzazione 

della “Ciclovia dell’acquedotto pugliese”, in un’ottica integrata di valorizzazione dei rispettivi territori.

TENUTO CONTO CHE

- all’interno del progetto di cooperazione internazionale CYRONMED (Cycle Route Network of the 
Mediterranean), finanziato con fondi Interreg Archimed 2000-2006 le Regioni Puglia (lead partner), 
Basilicata, Campania insieme ad altri partner (Calabria, Grecia, Malta e Cipro) hanno già proceduto all’indi-
viduazione degli itinerari di Bicitalia e di EuroVelo passanti per i territori dì propria competenza;

- la Regione Puglia ha già individuato quale parte dell’itinerario n. 11 della rete Bicitalia il percorso della ci-
clovia in questione e ha già sottoscritto nel 2008 un primo protocollo di intesa tra Regione Puglia e società 
AQP Spa, per realizzare una ciclovia lungo le strade di servizio dell’acquedotto pugliese, ratificato con DGR 
n. 963/2009;

- tale itinerario è stato inserito tra le dorsali principali della rete ciclabile regionale prevista dalla L.R. n. 
1/2013 sulla mobilità ciclistica e dal Piano Attuativo 2015-2019 del P.R.T. Puglia approvato con DRG n. 598 
del 26/04/2016;

- secondo la Legge di Stabilità il progetto di “Ciclovia dell’acquedotto pugliese”, da realizzarsi prevalentemen-
te sulle strade di servizio dell’acquedotto, da Caposele a Santa Maria di Leuca, con il coinvolgimento anche 
delle Regioni Campania e Basilicata per la parte di propria competenza, prevede uno sviluppo complessivo 
di circa 500 chilometri,

- la “Ciclovia dell’acquedotto pugliese”, è posta al centro di una rete potenziale di trasporti intermodali - in 
particolare ferroviari - e consente di raggiungere città, luoghi d’arte e diversi parchi nazionali e regionali, 
previ adeguati interventi di messa in sicurezza dei collegamenti e di miglioramento dell’accessibilità;

- il progetto della “Ciclovia dell’acquedotto pugliese” è in grado di rispondere ai seguenti requisiti:

1) intermodalità con altri sistemi di trasporto, ed in particolare con il sistema ferroviario e marittimo;
2) interconnessione-con-altri  itinerari cicloturistici»
3) valorizzazione del patrimonio storico artistico e naturalistico;
4) valorizzazione del patrimonio agricolo, enogastronomico e delle tradizioni popolari;
5) sviluppo di ricettività turistica ecosostenibile;
6) generazione di occupazione a partire dalle aree interne del Paese;

- le Regioni Puglia e Basilicata hanno condiviso una serie di osservazioni trasmesse all’attenzione del MIT con 
note della Regione Basilicata prot. n. 60341 del 12/04/2016 e n. 113135 del 12/07/2016;

- il MIT ha accolto parzialmente le osservazioni delle Regioni e ha trasmesso con successiva nota 0007551.14-
07-2016 la versione definitiva del protocollo da sottoscrivere;

- con successiva comunicazione n. 28217 del 19/07/2016 inviata al Presidente della G.R., il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti ha invitato le Regioni interessate alla sottoscrizione del protocollo di intesa in 
data 27/07/2016 a Roma.
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Si propone alla Giunta:

- di approvare lo schema di protocollo di intesa allegato, che fa parte integrante del presente provvedimen-
to, per la progettazione e la realizzazione della “Ciclovia dell’acquedotto pugliese”, ai sensi del comma 
640 dell’articolo 1 della Legge di Stabilità 2016, finalizzato a disciplinare le attività a carico di ciascuna 
Amministrazione firmataria e le condizioni e modalità di erogazione del finanziamento nei limiti che saran-
no individuati dai relativi decreti di individuazione dei progetti e degli interventi e della relativa ripartizione 
delle risorse economiche del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dei beni 
delle attività culturali e del turismo;

- di autorizzare il dott. Antonio Nunziante V.P.G.R. alla firma del protocollo di intesa, in rappresentanza della 
Regione Puglia;

- di autorizzare la dirigente della Sezione Programmazione e Gestione del TPL ad apportare eventuali possibili 
modifiche al protocollo d’intesa che possano essere ritenute necessarie in sede di sottoscrizione dello stesso;

- di rinviare a successivi atti gli adempimenti contabili conseguenziali ai decreti di finanziamento;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) e k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 
del Servizio e dal Dirigente della Sezione Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto risultante in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare lo schema di protocollo di intesa allegato, che fa parte integrante del presente provvedimen-
to, per la progettazione e la realizzazione della “Ciclovia dell’acquedotto pugliese”, ai sensi del comma 
640 dell’articolo 1 della Legge di Stabilità 2016, finalizzato a disciplinare le attività a carico di ciascuna 
Amministrazione firmataria e le condizioni e modalità di erogazione del finanziamento nei limiti che saran-
no individuati dai relativi decreti di individuazione dei progetti e degli interventi e della relativa ripartizione 
delle risorse economiche del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dei beni 
e delle attività culturali e del turismo;

- di autorizzare il dott. Antonio Nunziante alla firma del protocollo di intesa, in, rappresentanza della Regione 
Puglia;
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- di autorizzare la dirigente della Sezione Programmazione e Gestione del TPL ad apportare eventuali possi-
bili modifiche al protocollo d’intesa che possano essere ritenute necessarie in sede di sottoscrizione dello 
stesso;

- di rinviare a successivi atti gli adempimenti contabili conseguenziali ai decreti di finanziamento;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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